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SAFETY 

5eC\IRITY 

EQUA COMPETITIVITA' I 
E QUAUTA' DEI 

SERVIZI 

TUTELA 
DELL'AMBIENTE 

PROCESSI P.O l 

PROCESSI P.02 

PROCESSI P.03 

PROCESSI P.04 

TAA 

TAA 

VDG 

RAA 

EAA 

L 

RAA 

EAA 

TAA 

RAA 

Raziona llzzazione delle azioni 
r ivolte a garantire la safety delle 
infrastrutture, dei servizi resi i n 

I a mbito a eroportuale e dei servizi 
di navigazione aerea, in lin ea 

con i programmi e gli standard 
europei 

Rafforzamento delle azioni 
ri volte a garantire la security 

delle infrastrutture, dei servizi 
I resi in ambito aef"oportua le e de i 

servizi d i navigazione aerea, in 
l inea con i programmi e gli 

standard eur opei 

Defini re un sistem a adeguato d i 
ri/evazione e monitoraggio degli 
attori e della qualità dei servizi 
nel settore del trasporto aereo 

nonché la revisione assetto 
strutture di aviazione generale 

in sinerg ia con gli aeroportt 
aperti al t raffico comm erciale 

Consolidare il ruolo dell 'Ente n el 
campo della sostenibilità 
ambientale promuovendo 
l'adozione di azioni volte a 

r idurre l'Impatto ambientale 
nelle Infrastrutture 

aeroportuali e nel trasporto 
aereo 

I 

I 

Conversione CErtificati di 
aeroporto 

Implementazione dEI 
Performance based 

Overslght nel processi di 
sor '/eglianza 

Implementazione attivits 
prev iste dall'EPAS 

Regolamento ENAC BVLOS 

Rafforzamento attività 
ispettiva 

Definizione e attuazione del 
progetto di certificazione 
degli istruttori di securfty 

Affidamento aeroporti in 
gestione totale di aviazIone 

generale 
(totale aeroporti da affidare 

= 20 ) 

r"'onit oraggio dello sviluppo 
delle opere e dei servizi 

aeroportual i 

1) Interventi Actlon Pian 
ENAC 

2) '>1onltoraggio azioni di 
r IduzIone impatto 

ambientale all'interno degli 
scaii, ind lviduazionl best 

practices 

I 

% certificat i di aeroporto 
convertiti 

{ Indicazione numero 
totale certificati da 

convertire al 
31/12/ 20 16 : 33) 

% imprese sor vegliCit€ 
con metodologié 

performance based 
overslght 

(tota le impn:se : 586) 

% attivazIone delle 
attività previste 

nell'EPAS per ,'anno 
(totale attività da 

completare nel 
triennio: 20) 

Definizione dell'assetto 
regolatorio per 

l'effettuazione delle 
operazIoni BVlOS 

% incremento ispezioni 
(dato 2016: 

ispeZioni NO=33 
Ispezioni 

aeroportuali= 1347) 

% di realizzazione delle 
azion i previste dal 

progetto 

N. di bandi pubblicc:ti 

% aeroporti 
monitorat i/apt dotati di 
contratto di programma 

( 10) 

1) % realizzazione 
interventI programmati 

(tota le interventi da 
completare nel 

trlennlo: 3) 

2) scali mapparl su totale 
degli sca li 

100% 

30% 
(1 76) 

80% 

Assetto 
regolatorio 
definito ee 
adottato 

10% {s,", annc 
base) 

30% 

4 

50% 

l) 30% 

2) 
indlviduazione 
best practices 
E' elaborazione 

linEe guida 

40% 30% I (234) (176) 

ao% 80%, 

20% (su 30% (su 
anno base) anno base) 

30% 40% 

4 4 

30% 20% 

1) 30% 
1) 40% 

Allegato alla deliberazione n. 9/2017 
p.2) dell ' o.d.g. della seduta del 24.3.2017 

- Conversione del Certificati di aeroporto (applicaz ione I 
Reg . EU n .139/ 2014) 

- Implementazione della metodologia di Performance 
Based Overslght 

- Implementazione attività previste nell'EASA 
European Pian for safety avlat lon 2016-2020 (EPAS) 

- Sviluppo del settore dei SIstemi a Pilotaggio Remoto 
(SAPR) 

- Rafforzare ispezioni aeroportuali e ispezioni NCI e 
monitoraggio dei relativi risu ltati 

- Programma nazionale certificazione istruttori di 
securlty e monitoragglo attività 

- Valorizzazione settore av iazione generale 

I . Incremento efficienza sistema t rasporti (Piano 
investimenti - Plano economico-finanziario - contratto I 

di programma quadrienna!e) 

- Attuare le iniziative volte alla realizzazione di 
progetti coerent i con l 'Actlon Pian previsto dalia 

risoluzione ICAO 
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Migliora r e la quali t à de lle misure Numero di misure di 
Rld urr~ l~ opportunità che si manifestino casi di C. Ol , VDG m/tlgazlone del rischio numero/ anno 3/ anno 3/anno 3(anno D 01 d i prevenzione della corruzJone 

Implementate corru zione 

Realizzare Interventi di In forma tizzazione di tipo 
Interattivo con j'utenza 

3 Migliorare Jllivello complessi vo d i Numero Processi chiave 
C.02 

5 SAA 
Informatizzaz ione dell 'Ente Inser iti nel "Workflow" N processi/anno 3/ anno 3/ anno 3/ anno D 03 

(tota le = lO) 
Realizzare l' lnformatizzazione della gestione dei 

processi operativi de ll'Ente 

Sviluppare secondo il modello 
EASA il sistema di management Numero di domini (aree 

N domini gestiti/n Applicazione del sistema del Risk Management nei C.03 I VOG dell'ENAC introducend o in tutti i tematiche) gestiti secondo 20% 20% 20% D 01 
settori organizzativi i pri ncipi del criter i di risk management domini da gestire (lO ) processi dell'Ente 

Risk Management 

1) Definizione delle 
procedure di 

accompagnamento delle 
aziende Ita liane alla 1) Predisposizione 

certificazione e Linee Guida e 
l ) presentazione omologazione EAsA procedure per 

al CDA del 
TRASVERSALE condivise con gli l'accompagnamento 

Manuale e del Supportare il sistema Paese stakeholders delle aziende Italiane 
piano delle 1) report al CDA favor endo la competitività e alla certificazione e 
attività di sullo stato di 1) report al COA 

"internaziona lizzazione delle 2) Numero di procedure omologazione EAsA. 
divulgazione attuazione 

sullo stato di 
aziende ital iane del settore, in presentate da aziende 

verso le aziende attuazione Supporta re il sistema Paese favorendo la 
C. 04 I VOG particolare le piccole e medie italiane, di piccola e media 2) numero procedure 

potenZialmente 2) > dato 2017 competitività e l' lnternazionalizzazione delle aziende A Al 
industrie, nelle relazioni con dimensione, a EASA presentate seguite da 

interessate 2) > dato 2018 italiane del settore nelle relazioni con J'EAsA 
l 'EASA con riferimento soprattutto seguite da ENAC ENAC 

3) < dato 2017 alle procedure di certificazione e 
2) >=0 3) < dato 2018 

omologa zio ne 3) Monitoragg io delta 3) numero giorn i per la 
durata media del processo certificazione e 

3) dato 2017 di approvazione da parte omologazione per le 
di EASA per le procedure imprese italiane seguite 

seguite da ENAC e per da ENAC 
Quelle avviate In maniera 

autonoma dalle singole 
aziende 

1) Mappatura del 1,) Predisposizione di un 

patrimonio per t ipolog ia, rapporto dettagliato 1) report al COA 
1) report al CDA 

destinazione d'uso e sullo stato del 1) Presentazione sullo stato di 
sullo stato di 

valorizzazione patrimonio immobi liare al CDA del attuazione e 
attuazione e 

SAA Valorizzazione e tutela del e sulle relative entrate Rapporto aggiornamento 
aggiorna mento Attivare iniziative volte a valorizzare e t utelare il C.05 I 1 TAA patr imonio immobiliare dell 'Ente 2) Numero di interventi di 

e spese 
patrimonio immobiliare dell'Ente C Cl 

valorizzazione e/o tutela 2) Presentazione 2) realizzazione 
2) reali zzazione 

per tipologia di 2) Predisposizlone di un deWAction Pian del 25% de tte 
25% de tte 

patrimonio/totale Attion Pian per la 2017-202 1 iniziative 
in iziat ive 

patrimonio per tipòlogia valorizzazione e tutela 
del patrimonio 

~ 



, 

T RASVERSALE C06 

Ambiti di collegamento ciclo della performance 

l Miglioramento Qualità dei Servizi 
2 Prevenzione della Corruzione 

3 Digitalizzaz ione 

4 Contenimento della Spesa 

5 Trasparenza 

VDG 
RAA 

Favorire e promuovete la ricerca 
ne ll'ambito del trasporto ae reo e 

de l settore aeronautico 

Elaborazione di un Plano 
triennale della ricerca 

(2017·2019) che tenga 
conto delle linee e degli 

obiettivi strategici 
dell'Ente, dello stato 
del l'arte della r icerca 

scientIfica a livello 
nazionale e Internazionale, 

delle possibili fonti di 
finanziamento 

Promozione e 
valcrlzzazione dell 'attivi tà 
di ricerca svolta dall'Ente 
elo commissionata a ten i 

1) Mappatura 
r icerche già In corso sui 

temi strategici per 
l 'EntE, Indivlduazione 

delle lacune, 
predlsposlzione della 

proposta di Piano 
triennaie 

2) Mappatura delle 
possibili forme di 

finanziamento 
competitivo delle 

ricerche In partnership 
con soggetti di ricerca 

e/o soggetti privati 

3) fondi acquisiti 
tramite bando 

competitivo sul tot ale 
fond i destinati alla 

r icerca 

1) Numero iniziative di 
ricerca avviate/anno 

2) Va lutazione dei 
deliverables previsti per 

le iniziative di ricerca 
avviate/anno 

l) Presentazione 
del Plano 

triennale della 
ricerca al CDA 

(settembre 2017) 

2} Presentazione 
della strategia di 
acquisizione di 

fondi competitivi 

3) >= O 

l) 1/3 delle 
Iniziative previste 

dal piano 
triennale 

2} 100% dei 
deliverables 
previsti da l 

progetti di ricerca 
all'anno t 

l e 2) report al 
CDA sullo stato di 

attuazione e 
aggiornamento 

3) almeno il 2,5% 
dei fondi Investiti 

In attività di 
r icerca 

1) 1/3 delle 
iniziative previste 

dal piano 
trienna le 

2} 100% dei 
deliverables 
previsti dal 

progetti di ricerca 
all'anno t+l 

1+2) Relazione di 
monltoraggl0 

3) almeno Il 5% 
dei fond i Investiti 

In attività di 
rice rca 

1) 1/ 3 delle 
in iziative previste 

dal plano 
trienna le 

2) 100% dei 
deliverables 
previsti dai 

progetti dr ricerca 
all'anno t +2 

Defin ire e programmare le attività di ricerca In 
settorI/a mbiti strategici per l'Ente 

Valutare e valorizzare le att ività di ricerca nei settori 
e negli ambiti strategici per l'Ente 

A Al 

La classificazione delle Missioni e dei Programmi è consultabile a pag .16 


